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DELLE ISOLE DI SUNDA. 6%
ftromenti. Toftocché la Vedova coll’orribile falto
s’ ¢ buttata ful fuoco , certi Woniini a tal fine
condotti verfano molti Vafi d’ Olio ful mede-
fimo, perché tanto pili prefto la mefchina termini
in un-colla vita il fuo tormento. Le ceneri rima-

- fte fi gettano nel vicino Fiume'. T

Oltre tutto cio, che abbiam detto di fopra in-
torno ‘all’abbondanza'di quefta Ifola , non vi man-
cano neppure Uccelli in copia, né Pefci, de’ quali
anzi vivono pérloppitt i Naziomali ; non vi manca-
no Erbaggi, trovandofi Cavoli, Rafani, Fave, In-
falate, Cocomeri , ec. non vi mancano finalmente
frutti Indiani, che fono Cocco ,  Melangoli, Cedri,
de’ quali le ‘Selve fono ripiene, =

Quei di Balamboang , ch’¢ fulla Cofta di Setten-
trione, riconefcono per fuo Soyrano il Re di Baly,
o fono almeno pili portati per effo , che per I’im.
peradore di fava , fendo i loro coftumi, tanto pet
quello che afpetta alla Religione, quanto per quel-.
lo che rifguarda il veflire, ¢ i funerali, pity fimili

a quei de’ Balri, che a quei degli Abitanti di
Java. Per il che riferiremo qui opportunamente

un cafo nato con uno de’ loro Principi . Queﬂi

mori I’anno 1691. e fu fepolto fedici giorni dopo
la fua morte. Coftui avea godute ben quattrocento
Femmine, computandofi tra effe . le Concubine , e
le Sthiave. Dugento ¢ fettanta di quefte in forza
del di lui Teftamento , che cosi comandava , fu-
Tono ammazzate con un pugnale gged i loro corpi
abbruciati nella maniera , che fegue. Furono ad
una ad una tra due Guardie al luogo della Sepol-
tura con una ‘Tortorella in mano condotre. L3
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